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SENATO DELLA REPUBBLICA

PROPOSTA DI LEGGE
d’iniziativa dei Senatori SPAGNOLI.!. BENEDETTI, PIECHELE, BRAITENBERG,

EIZZATTI E HA ITE INE !{

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 23 NOVEMBRE 1953

Aumento delle pensioni agli ex dipendenti pubblici dell’ex impero austro-ungarico.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La precaria s itua­
zione economica nella quale si dibattono, 
ormai da lungo tempo, circa 3.500 ex dipen­
denti della cessata Amministrazione dell’im ­
pero austro-ungarico ha formato oggetto 
ripetute volte, nella passata legislatura, di 
discussioni sia in seno a questa Assemblea, 
sia nell a ltro  ramo del Parlam ento, senza che, 
tu ttav ia , si sia potuto raggiungere una solu­
zione favorevole definitiva.

Merita accennare ai termini della questione.
Con regio decreto 18 febbraio 1923, n. 440, 

furono confermati e resi definitivi i provvedi­
menti di pensione ordinaria, civile e m ilitare, 
e le graziali, provvisoriamente mantenuti o di­
sposti, secondo le norme del cessato regime, 
dalle A utorità italiane dopo il 3 novembre 
1918 e fino a ll’en tra ta in vigore del citato 
decreto; m entre i dipendenti pubblici ex austro- 
ingarici collocati a riposo, successivamente a 
ta le  data, poterono fruire, come assimilati, 
del tra ttam en to  di quiescenza, previsto dallo 
Stato italiano per i propri dipendenti.

E, tan to , in  esecuzione di apposite Conven­
zioni annesse al T rattato  di pace.

Con numerose successive disposizioni di 
legge (31 marzo 1925, n. 486; 13 agosto 1926, 
n. 1431; 23 ottobre 1927, n. 1966; 20 aprile 
1939, n. 591; 14 aprile 1940, n . 237; 14 luglio 
1941, n. 646; 30 giugno 1943, n, 610; legge 
n. 137 del 1944, 30 gennaio 1945, n. 41; 13 marzo 
1945, n. 116; 21 novembre 1945, n. 722; 8 m ag­
gio 1946, n. 429; decreto legislativo presi­
denziale 25 o ttobre 1946, n. 263; 13 agosto 
1947, n. 833; 27 novembre 1947, n. 1331; 
29 aprile 1949, n. 221; 4 maggio 1951, n. 307) 
le pensioni predette furono riliquidate; ma se 
il tra ttam en to  di quiescenza del personale 
statale è stato  con a ltre ttan to  numerosi prov­
vedimenti di legge notevolmente migliorato, 
non lo stesso può dirsi delle pensioni godute 
dagli ex dipendenti pubblici austro-ungarici. 
Così, ad esempio, mentre un funzionario ex 
austro-ungarico della 7a classe di rango (equi­
valente in pratica ad un grado 7° del nostro 
ordinamento) collocato in pensione nel 1921, 
con trentacinque anni di servizio, percepisce 
oggi una pensione mensile (compreso il 
caro-vita) di circa lire 20.000; un funzionario 
italiano nelle stesse condizioni percepisce oggi
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circa lire 50.000 mensili. Appare evidente da 
ciò la necessità e l ’opportunità di un provve­
dimento che elimini qnesta iniqua e um iliante 
disparità di tra ttam ento , oltre che per ovvii 
motivi di ordine morale, anche per ragioni 
politiche: si t ra t ta  invero di rendere giustizia 
a fratelli nei quali sempre vivissimo è stato  
il senso dell’ita lian ità  e che dallo Stato atten  - 
dono un provvedimento che consenta loro di 
trascorrere gli ultim i giorni della loro esistenza 
almeno in tranqu illità  e non nella più s tre tta  
indigenza nella quale ora si trovano e che 
dignitosamente sopportano e nascondono.

Passando ad illustrare la proposta, con l ’a r ­
ticolo 1 è disposto un aum ento del cento per 
cento. Considerato che le pensioni e gli altri 
assegni equivalenti si aggirano dalle 3.000 
alle 8.000 lire mensili in media, l ’aum ento 
proposto comporterà un onere finanziario con­

tenuto entro lim iti assai m odesti e che per 
il primo esercizio finanziario non supera, è 
presumibile, i 200.000.000 di lire, cui può 
farsi fronte con la prim a n o ta  di variazioni 
allo stato  di previsione dell’en tra ta  per l ’eser­
cizio 1952-53 (n. 3, 3-A ,  3 bis-A). Sono in d i­
cati, infatti, a pag. 56 della Relazione al dise­
gno di legge per le « Variazioni allo stato  di 
previsione dell’en tra ta  (primo provvedimento) 
(Stam pato n. 3) una serie d i provvedim enti 
legislativi, in corso di approvazione ed il cui 
onere era già coperto con il primo provvedi­
mento per l ’esercizio finanziario 1952-53, a l­
cuni dei quali non hanno p iù  avuto corso.

Per gli esercizi finanziari futuri, e non sa­
ranno molti, data l ’età dei beneficiati, in media 
persone di o ttan ta  anni, l ’onere andrà via via 
diminuendo per cui non sarà  diffìcile coprire 
la spesa con le norm ali en tra te  dello Stato.

PKOPOSTA D I LEGGE

A rt. 1.

Le pensioni e gli assegni graziali vitalizi, 
temporanei, anche se rinnovabili, liquidati o 
da liquidarsi a carico dello Stato secondo le 
norme del cessato regime austro-ungarico, 
sono aum entati del cento per cento con decor­
renza 1° gennaio 1953.

A rt. 2.

In  ottem peranza dell’articolo 81, ultimo 
comma della Costituzione, la copertura delle 
maggiori spese derivanti dalla presente legge, 
è assicurata dalle en tra te  risultanti dalla prima 
nota di variazioni presentata al Parlam ento 
il 25 giugno 1953.

I l Ministro del tesoro è autorizzato ad ap ­
portare al bilancio con propri decreti le v aria ­
zioni occorrenti per l ’attuazione della pre­
sente legge.


